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I N S E R Z I O N I 

In tunft pmìcm. «ot(« la Arma dfì-gamata 
Btawimi, liMraloKia, DlahUiHlagl' < 

Blnt^ilsiiviti 0«Bt 15 
pu liiiu' ' 

In 4«uia paiitiif' . 19' 
Puf f\\ lanialogi frani ìx aaD-nnlni 

S< nai* fSI'.Wilnii»i alla !taFt«l«ri»> Bar­
dano a prafw { prlncipaU ta^MsL 
Uà àaamft arralrate Caalwfjjt.yi. -, 

,06nt9 fomntt.pou lAjFpiti. 

PER L'EQUITÀ ; 
UDO'dei fenomeni più costanti della, 

iooo(taDtieiiima,TÌtà politica, ai produce ' 
oggi,' Il'^iiiiatero attaale, segubàdo in j 
ciò.^à,'.iradizione di tatti gli attp, e p);-
bedeniio a dajlo leggi iuvìqlàbili p r̂ ; 
qaaliibquyOaverao, f,i,in carta cose,ciò' 
cba ^li grtri facevano, compresa quello 
che lo ha precadato, ' ì 

}Ì'''uilYif_rJle 4aiadl che esli sitiaottó-
pòilo'a'IIÀ'stésse critiche dìllu ,qua,ti. è., 
stato fatto''bersaglio il Oabinétto étiè lo' 
ha preceduto. 

,G9(Dji „qtWllo,,,6gli. i.,fo.stn»tto «e non 
'"ISfffJS^W.F'Ri- KmMit aOTerwri.itii.. 
sUutTyi ni qaaloaque'Ooverno, dati gli/ 
ideali che, apertamente o istintivamente, 
coltivano.. O, se li contenta, li euutecta 
solo la pafole. B.quelli,'dioendo ohe sono 
coutenti, /ingono an gusto che non sen­
tono. , . • ;i . 

Cosi è pare costretta a .nSittare il 
ano permesso siila invasioocj della inter­
pellanze aull'ordioe dol igioroo della Ge­
merà. E, £ome il Ministero precedente, 
e gli antecessori, deve dichiarar^, che­
la interpellanze,; dei aaoi ,preoari.i amici 
gli fanno pécd^re un tempo 'Ohe gli oc­
corro' pe., il la,ycpii utile e per la di­
sc usaiooi concludenti. 

Ne vt^na di ,i:oDseguenza ql̂ e, con na 
po' meàp, TÌgor«i dl.q,Rslifl.B3ato. dai mo; 
nopolizz8torid()llapabblichelihert&quando 
tjiQnana contro il potare, ), giornali dal-
I Opp93lzÌ9'no attuale aopo costrettila ri­
pètere .la stesse critiche a le; stease ac­
cuse che i loro avverSHri facevano ai 
cadati, j , w • 

Tutte le rocrimiiiaji^oni, per esempio,' 
chp il servizio d'iufurmazioni d'Africa 
sotto il pasqatp ^uistero ba potuto sug' 
gerire ai malcoatàpti dell'Opposifioue e 
ai curiosi insoddisfatti di qualnoqae pac, 
tito, ecco che tornano a prodursi cOfQ-
tro il Gabinetto attuala, 

piò prova ohe, a pronunciare certi 
giudizi troppo .severi e troppo influen­
zati dàll'a passione, si ha sempre tortqi 

Era a^surd? credere «he il Ministero 
passato a'veissê  uui.intarqBse ' ̂  aascoo' 
d^re .|è notile,d.i ciò„che accadeva in 
Africa.' ^ assurdo credere, che ^quello 
stesso'interesse abbia'il Ministero at­
tuale. 

1 cadati ,sono stati accasati di non 
darà le informazioni a-, ̂ 0.01 a, mano, 
ch9, venivE^no, e di .sprezzare 1 le' -au' 
siétil legittime di tanti animi trapir 
danti,.., E gli attuali, si seDta.nir.ripe­
tere le. stjs^ accasai,.Ti^iita 8atto'il.ra-
gims delle tenebre, qualità sotto quallp 
dulia luce^ ci|,si ^ele allo stessa modo: 
poco .a. a guizzi passeggeri co'm .̂ lampi. 

E''cbe cosa sigiiiSca ciò ì. Niente al­
tro one~ questo : cb.e, trî ttàuduBi d'una 
guerra,|iu.juaa.plaga l̂ontana, dove J a 
mab'caòzà cti comunicazioui e la frodq, 
congiurano insieme per..tener celati gli 
avvenidienti al nostro quartier generale, 
questo ci manda le notizie che pfb rao-' 
ca'ppe'zjjàr̂  è che, ogni ventiqaa(^ro ore 
gli vengono contraddette da liiformaziooi 
nlteriuri ; e al Goveruu noa può riferire 
cho''qài?lfo che sa, e coma lo sa, il.Oc 
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verno a sua volta non ci può dare che 
quello ohe gli vien riferito. 

D'onde incértuzz'), coutraddiziuai, e in­
duzioni vaghe. 

Così 6 siato sotto il Ministero Grispl, 
cosi è sotto li Minis'ero^ (lumini, così 
sarà sotto quello che gli sdccedeci, .fino 
a tanto che una sistemazione denuitira 
della Colonia, con la paca assicurata ai 
confluì, D le relazioni normali stabilite 
con i vicini, non permetteranno di si-
pere con certezza quello che accade in 
Etiopia. 

Ora come or.i, si macina carbone. 
CIÒ che è positivo è questo, che nella 

flducia di una pace, molto probàbilmente 
prom'dsau dal Negus, a certe data cotf-
dfìlonìi'noi abbiamo, più lealmente che 
prudentÀmeaté, procediifo alle dlujiou-
zioni delle nostra forz», alla distruzione 
del ndstiji cannoni e alla'demolizione de­
gli spalti di Adigrat;^ che alla nostra 
.lealtà'e alle speraoza'del Mióìsiero non 
;ha corrisposto il Negus ; p che ciò randa 
sempre incerta ogoi decisione del, Go-
.vernò. Per coi non' è ^ifflcile c|je, do-
'ma'ni si aia nella necessità di coniinuàra 
,la guerra e di rifare quello che .̂ s'era 
loredntò poter disfare nella'.lusiagaj'd'un 
jcompobiitièiitq'pacifico, qha ci. sfugge. 
I La couclpsiona "di tutto , ciò è una 
jsola : quella' che' il buon Orazio ha r.io-
(chiosa nella sentenza d«IIa sua lettera 
lai pis'nni': 
.' Veoiaiii.patìmaH âa damasqaa vìfliMinit 

Uomaoliamo al accordiamo venia! 
j Par ora la qa^^tioue afijicana i escln-
isivamente militare, ,ei solo il generala 
jBaldissera è )a situazione di risolverla. 
:A volerla 8ciogli>4ra' di .qui, si suonerà 
Ila stessa musica-di prima, a si incon-
itreranoo le stessa delusioni. 

Il Mim dei uM dai HiÉtero 
jò un fatto compiuto, coma annunciava 
fan nostra telegramma'idi ieri. Ecco ìn-
jfatti .quanto diceva il Secolo di.. Milano, 
;commeatandQ il voto di lanedì: 
I < jll. Ministero CQperse la maggioranza 
|aolla ada bandiera ; e da ierii òn per-
jdato il diritto ad essere chiamttto. au-
;cora < Minis.tero <\i .galaqtaominii > 

La guerra è dunque dichiarata. 
Intanto crediamo opportuno riprodurre 

questo profilo che dell'Estcema.Sioistra 
traccia il corrispondente romano dell'7-
talia delrPgpolo, il quale è in grado 
di conoscere molto bene i suoi amici 
di un'tempo: 

< La verità è che anche quella parte 
di Estrema Sinistra eh» il Don Chi­
sciotte vede ormai riunita procedere 
senza^.p|à impediménti; per-uità.' straHa 
sicura sotto la ggida di Cavallotti, è 
ancora un curioso coogloqiQrato di in­
dividui rtivér8ÌJfi»r'ga?'iÌW7-yér"àfra 
politiche e per teiriperamento. 

« Da evuluziooe nella Bstrema'Maiatra' 
non è anco'ra com'piuta; c'è, almeno, 
un'altra scissione da oompiare.|..j j 

* Da uoa'parte vi fo'n6"dBiÌ:a 'ottime. 
IstoS'e di sottosegretari di Staio, oltre a 
qualche'possibile, ministro; quelli, per 
jdirla''uo"po' vol'ganDente, che vogliono 

(CoDfòienEft popoTars to&Dta 
r, Iitìtala Teoaico 'di' Ddiuii U s'è 

usila sala dal 
sico dr Ddius U s'era' del"31 gaa-

ntkii't galla Mi ddl Oibldètlo di ItltncaMi Go-
rìiia la uara del £6 aprile '18116). 

•I turbamenti della- digestione sono 
quasi sempre produttopi di so"ni, ad 
il più ispesso angosbioèi. Sap'érrfnd torna 
il dire a voi, signori,' quale l'ególa di'" 
igiene dal quosli ' fatti scaturisca: 

E, purtroppo, ognuno di noi^lia prò-' 
votò .ednw-tcoMii-'sdgtti''ffa^SHfrf^'6"' di 

j.^Rsil i"̂ »?;?»?..?!)! aelCiuforaoiii ave.sse" 
bisog»ósd:BSS6«!a!ispim;Maij!i"mBnte-' nrtì̂ *' 
glio<ioh« 'l&''3of?eB6iìze'-àlWìéi'd6faòghl 
anStrfrfbSPfasyP/uicu'fc'l''.'iitìcasoianf i',: 
pd.(r9t)|se-'W^. :. . I,.  

T Îi.iSOgDÌ soiIO .una;inValetììdÓhS,'ie(I' 
a Hagione GI«Jbtĵ ite«ilaAiava:|«',Q'tfà;̂ B'p,. 

i sogni, mi torrifiohi colle visioni! » 
Finalmonto si verificano soipi QÙo 

soe^eif'dìréttófiiferifé''dàffff''séla'"run-
zione cerebrale. 

E si chiama appunto «cerebrazione 
incoiiscidnte; automatisino cerebi'alo, a-
ziond oerebraio riflessa'̂ », quel fatto per 
il quale' il lavoro cerebrala si compi'tì 
a nostra insaputa; fatto elio si aVrara 
non solo nel sónno, ma fre^uentissitìia-
nientè' "anche nella véglia. 

Chi ha dovuto lottare colle difficolti 
ohe s'inéontrano nell'assimilai'si una' 
liiigftò straniera, avrà rimarcato che 
quando, por occupazicni giornaliero, 
por doveri di professitìne, doyèite in­
terrompere per .qualche' tempo lo stu­
dio della' lingua che aveva intrapreso,, 
ritoriiando più tardi' a i|ueUo studio si 
accòrge;''-^'-falora'con meraviglia — 
che, della lingua .straniera,' monienta-
neamciite abbandónlita,' ha cognizioni 
più chiare di quando ^e pospose lo 
studio. ìi qualche do'sa (gl'analogo si os-^ 
serva por rispetto a lavori più origi­
nali, 1̂  coulposìziani letterarie od a 
problòHii scientifici. 

Talora una |diffiooltà incaglia il la­
voratore, ed'egli non se'ne occupa per 
qualche giorno; pur nel'frattempo la 
monte va continuando il suo lavoro 0 
riesoci a'vincere, colla più grantlo fa-
oilitk, l'ostacolo che al primo momento 
pareva insormontabile, 

a possono a debbnoo, perchè sarà un 
bene, aiTivare; e dall'altra parte vi 
sono quelti die sarauno assorbiti dalla 
nuova Estrema Sinistra dei repubbli­
cani e dai socialisti ; essi in gran parta 
aonq già tali, e solo manca dietro loro, 
perchè come tali operino sempre, la 
massa elettorale contala, il partito. 

< Questa sarà, e a bravissima sca­
denza, la divisione della Estrema Sini­
stra. E! questa nuova avrà davvero quei 
contenuto di idee ohe mancò alla vec­
chia, in che va cercata la ragiona del 
non aver essa avuto né efficacia néro-' 
gwto ». 

Giii avtdnìmelti d'A&iea 
IMtanga«ei& e ÌBaldiÌa»era> 
Roma 21 —• Quando, tutti i prigio­

nieri del Tigre e dal: Laata saranno re­
stituiti 0 le nostre truppa avranno var­
cati 1 confini delt'Eritrea','fra ras Mao-
gascià ad il generale.lUldissera, contl-
naerauno le trattative par regolare anche 
nei oiù minati particolari lo relazioni che 
devono correre fra il Tigre e la nostra 
Colonia, avendo specialmente per {scopo 
di incoraggiare il commarcib e garan­
tire i lavori della terra. 

RcstltnAIoné del prlslouleri. 
Roma èi —- Il Governo dice di a-

vere buona notizie sulla missione del 
colanhollo alalia presso Ménehk per la 
rostftnziohe dai prigionieri. Si anermà 
anche che il Governo rosso abbia fàit'o 
pressioni su Menelilc, perchè restituisca 
I prigionieri italiani. 

liOi r i t i r a t a d i B a l d l a t w r a . 
Roma SI — E' (wgwntiata a,procede 

lautame&teT la' ritirata'dt Bktdlseera. I 
primiisoaglloal di av.ani^iartjh'dMicimpo 
di Che'rJéb'el-,s'orib''̂ l'àntl'v<î r'sS BaracHit. 
II tenente' Sàselli ^olla ' sa» bande pro-
tegge,^:!flaBca;^aìni8tro della truppe e 
quando si troveranno riunita nella oonsa 
di Senafè, serviranno di retrogoardia. 
ÀI colonnella Paganini fu talegrafatoldi 
rimanere a Gundat fino a nuovi ordini. 

ni ritorno dall'Eritrea 
Mdàaua 21 (uffiàiali) — §ol pi­

roscafo Umberto, che è partito stamane 
per Naptili, 81 sono imbarcati il 34 bat-
teglii^fie fanteria d'Africa, una compa­
gnia del 31 battaglione e la (orza bri­
gata di artiglieria. Totale 93^ uomini, 
di cui 52 abbisogoano di entrare all'O-
s|fedale. 

Vi sono pure imbarcati '71 ufficiali. 

Baldiosora in Italia. 
> ^ma 21 — Il generale Baldissàra' 

dopo aver riordinato i sarvizi della Oolonia 
a dopo terminato il processo Baratiari, 
ritornerà in Italia per intendei'si col!ga-
binottoa stabilire un concreto prugamma 
africano per il futuro autunno. 

L à d i f e s a d e l l ' E r U f i e à . ^ 
^oma,21 —Si î ntiuuuia ohe a difesa 

dell'Eritrea rimarranno 20,000 uomini e 
che si farà un campo trincerato ad Adi-
C i ò . 

B à r a t i e r l a g l i a r r e s t i * 
Roma ? / SI oouf'jriua chi), dopo 

intimatogli l'atto d'accusa, il generala 
Baratieri è stato posto agli arresti, as­
segnandogli tre stanze nel palazzo del 
Cumando a Maasaua. Egli passa ora; la, 
sua giornate scrivendo e riordinando 
tutti gli elamenti della sna difesa, ohe 
cousegnsrà all'ufSciala da lui scalta 
come suo difensore. 

CawHAiMé . 
Roma 2Ì^— UOpinioni «m^qtiaoa 

la voci dell'annessione di Gassala all'E­
gitto e crede infondata la .ooti'isia della 
cnatruziono di una l'errovìa ìtaasaua-
Cassala per il trasporto dello truppe in­
glesi nel Sudan. 

GLI INOASSI DEL TESORO 

' Róikà Si — Nello scorso mèae'di 
. aprila gì' Incassi del Tesoro, per entrata 
i ordinaria' eiféiitivé di billtiiiili) ammonta­
rono a L. 154,170.710, presentanda unit' 
diminuzione di L. 1,798,638 in confronta 

'!!i^'i^:iifiiutii«<Mi 
bile perchè dipende d|il fa t̂o t̂ êî Ĵ el 
1895 fii ^^rs'atà'iu aprile, là'.,masai[na 
part'e''lell<> spmma dovuta tl[alla.,,Cassa 

' dépo.<iili a prestili per j'iàljerp esercizio 
1^94-95, ofentre in quest' esercizio parte 
del versamento fu fatto iî . dicea^bre.e 

; \'-4irBÌ pài'te sarà eCTettuata' nei mesi 
véntu'ri. Nel p.erlodo di dieci mesi, diki, 
l.lugrlia 1893 a tutto' apnl^ 1896, gii 
i'dcàssi dèi Tesoso sono asiseaji a lire 

' Ii3i6,2à1,05à con raniuàblo .di .lire 
i32, 735,511 sull'esercizio precedontò. 

. ~ I 

UN'ESPLOSIOtfE A BÓRDO 

Undici vittime. 
Bingerbrùak 21 — k\ meriggio di 

ieri il piroscafo rim'irchiitore Dìich, In 
seguita all'esplosione della oaldaiai ij 
colato a piceo prdésb Bin^irlóch. Daé 
cannotti carichi che venivano tratti. a 
rimoriiUiò, naafra'garuuo . paranco. La 
nave fece prima un giro intorno a sé 
stessa, e poi. saltò in aria'. 11 capitano 
co'n la moglie ed i. figli, nonché aiìiie 
persone dell'equipaggio; rimasero mòrtì.'̂  
Un nomo soltanto p.i'tè salvarsi. E' i-
^nòtà là causa dalla catastrofe. 

In questi casi, la cerebraziorio inco-
scieiito continua l'impulso ricevuto, ed 
arriva ad un lavoro più avanzato, .̂̂ a 
ciò è facile compronjoro che illa'voro 
mentalo incominciato nella veglia 0 che 
va il continuai'!!! nel sonno, potrl̂  daf,o 
origine a sogni che saranno l'espres­
sione imaginata del problema ohe ci 
preoccupava. , . 

Per avere sogni tranquilli, 0 almeùó 
per premunirsi dai tormentosi, il mi­
glior mezzo si è di addormentarsi, fis­
sando la propria altoiizione su quàlch-o 
oggetto 0 qualche evento insignificante, 
(ilaoido, durante un tempo abbastanza 
lungo che permetta allo ideo di met­
tersi in calma. 

Imagi nare, per esempio, un rumore 
monotono 0 continuo, la caduta d'un 
acqua, il murmure d'un rivolo, occ»„6 
fissare su ciò la propria imaginaziono 
.senza permettere elio divaghi verso i-
doo eccitanti ; giova anche ripetere 
me.italmonte alcuni versi od alcune pre­
ghiere, la succBssiono doi numeri, ecc. 

Il successo sarii. ancora più proba­
bile — secondo la mia esperienza, dice 
il Mandsiey — so si rallenti volon­
tariamente, la re;pii'aiiono, od a palpe­
bre chiuse si ruotino all'ir su i bulbi 
come si fa involoiitariamonte nel sonno. 

U& amloo d«UltaUa. Iqotitri iàosi eas&i. 
Mandano da Parigi,' 20 : 
<II dottor Lapicque ó un bravo e 

; coraggioso espjofatojre,. il quale non si 
{è lasciato trascinare dalla corrente di 
I antipatia che anima i francesi contro di 
'• noi, ma ama siocerameota l'U.alit|. 
• U 'dOBór'Lapiciàe'^hy-'gs^lqjjato Snjne. 
; l'BPItreàl ' cfl'è' c'n'nosca motiò Ìie'nè',n!,«i; 
jieri a sera, appunto sull'Eritrea, fece 
< una conferenza alla Sooielè des études 
. ooloniales, • ' 

Tutta' la'' liaaterBìita^ii •ll[ifepf('àtsli''ad 'tifr 
gi?à'ódà''8B'otini'éHt() 'd'i' "equità à.'̂ 9à'i''t.'ì' 

forte amara dall'Italia, e pei; quasto ap­
puntò la conferenza fu briisii:uneiité io-
tariotta dai saliti iciooini ette, faoòo 
consistere il patriottismo nell'odio all'I­
talia. , . .,, . 

Il bravo oonferenziara proolamò gli 
abissini un popolo barbaro, énónsTpa-
" '4 <'Si»?8HW''11Phs';fe'SÌÌHeai«H8«'' 
Italiani giano una.TerA..disgrazia perla-
manità e par la ciifjltàr Àggiunie ejis 
la. Francia, più die altre ^oajiionl do­
vrebbe deplorare questi roTesci degli i-
taliani. . , . . I l I — 

A qnastq,punto il_pubbllco lOominaiò 
a mormo^iire, ed ona voce, fra il tit-
mult'o,,grillò ; . , ' . .-

— Parl^t«9L|della. .tcipli,ca. aUeaoza<. 
Il l'coraggipao oonferaoMere ìtop ai 

perdette d'animo e oontinaò la sóalot' 
tur». , , ,,. .•-:•:',. 

. Ma,,q4fiadp ,ad aa.,c«rito pnntQ ^̂ bba 
il cor^ggip di preconizzare- ii.na' arQÙotsi 
a .spqsa (;om.nni de))a Franoi/^.^.oj^ìr.Ita-
lja.'.cqntrp i',Abisvn|ia, il pab^lioo. italo^ 
fono ^peraett^ la pazienza a protestò 
runiprosamebte, .,. / 

Fu nuo spettacolo doloroso. per gU ita­
li ini che assistevano a quella efjDferenxai 
tantfi più.doloco^q, per/^è, nataralminite, 
pjt^rano reagire contro quei ' nemìai 
provocatori.,., • 1 -, 1 • 

Questo fatto è tipa nuova ipr^vs: dai 
sentimenti che ,i oaginj,.natrono per noi. 
. E flira che tatto quantji.sa.di fraaoae« 

è cosi bene accolta iq Italia 11 a 

0Daci)iiip3'|,,cFM" 
é h e aconJBlna 

TeMgrafano da S. K°ma: ' 
< Giange nottkia che una coinpagnik 

di c/iasteurt, conipojiii dt ISÒ notaipi, 
sconfinò nel puntò dbtto t>^egairol. prMsa 
Pigna. Lì compagnia' rientrò sìibltOjnél 
territorio francese. Accorsero sai laógo 
1 carabinieri residenti a Pigna. »' 

Il '< Aosta di Roma oosl commenta 
questa notizia : 

<, Noi vogliamoiKiradere ohBiloisoon-
finrmento sia avireaatojiper para inav-, 
vertenza, banche steitiamm a credere 
ohe ana compagaia ;.diiCAaiseup«<di-150 
uomini, « relativi ufOoiali, -noh conosees-
sarò i luoghi nei quali, manovravano. 

St{- quella partf della froutiara/.in 
molt< [wU, i oonSoisooo incerti, e.mal 
definiti, donde la probabilità di frequenti 
e scusabili sconSoameintiV... -,. -. 

Ma per quello oha riguarda il Pta-
gairal, UQU passiamo 'crederà ad igno­
ranza dalla: parte:- dei francasi. Quel 
monte infatti, situato fra Rocca Ner-
ri^ra.e il territorio di Pigna; ha dato 
lupgo ai famosi .litigi dei iquali ebbe- ad 
occnpArsi la .stampa .italiana edj e.atsra^ 

i Chi I non ricorda d'atresto avvannto' in 
proposito .del sindaco, di Savegiòr il si­
gnor Davéo, ohe con una Gommiasione 
si â fk recato sul luogo par studiare il 
terreno? , . 

L'Italiai possieda il Pregairol dal ver-
santa est fino quasi alla &lda del ver-
santa ovest, a la Francia vorrebbe esser» 
padrona di tutto il versante ovest, più 

.Né il tiempp cqncess.omi, nè,lo.s,copo 
mìo, permettono studiare con maggiori 

p{tj,'tioolar'L. le influan'ie ik^lle-iìondiziotti 
dei *ingoli organi e'visceri'-stalla' pros» 
duzione-del sogni, còbdiAip^ î .clj3',, s,e 
noh''sorió 'tutto ben ind'àgàte ,ft(l...i,ntei;-̂ j 
protato, sono però universalmente nò-
torio e di comune csporianza'j Non posso 
far cenno, p. e., di; snella che Lucro-
zio nel Libro IV dpi suo poema de­
scrivo e spiega coi versi ohe ìiicoinin-

. ciano :, 

Tum quibué̂ 'aotViià'' t'r'cfa pi*lmitàB inflirìuaatar... 

Certo non di ogni sogno ci riosco 
séoiî irfe '̂il tìsiiisfttvb 'phntò'-'Jt pà'rj.éim,,, 

. piò.,pon,.vuql dir,q, pB!;ò (jhs-j'n.realtà 
rò^icl'iiizigno lOrganicai generatrice' non-i 
esista, ma. noi non'-li d.isdernilimi), .sia'' 
pei'chè essa'vi'ohS' assoflSftì?' dSiI 'jlo^i 
d(>lle,.p5 '̂.ip,ei!Ì9 del sognjn,, siftapatchè 
allo s-végliarci'! i.T()niattio idistrattìj'dal' 
mondo" reale e dailterprecicotìpSiiiottr'èhJe 
tosto egli ci impoM^i, .;, ,^.„, , , , 

Non ho considerato il sogno se non 
come fenomeno ilsiologico, normale, e 
noB'.toc(Wi''«fl!rt(»l»^l»'pte«^i!Pagr"SlP 

aras^tihiiffitetsr-
tura propria, ma inadatto affattc ad una 
conforenia. Bopolai'e,! • , • , .• . 

Mi lusingo .soltanto avervi suffloien-
tenientp dimostrato essere il sognoi un 
fenomeno abbastanza! studiato e cono-,' 
-sciuto, perchè si possa con piana; si­
curezza all'ormare ohe egli sta rinchiuso 

n'oll)orbita dello leggi della vita, e ri­
mane quindi spoglio di ogni e qualun-
q̂ io, velo di sopranaturale e. di auper-
stizlj)so, igimd£|.,di ogni arcana poten-
zialitii profetica,. 

Inoltre vi sarete persuasi ,cha''noi 
possiatno.pi'spapare e d^irìgere, fina ad 
un certo punto,.! nostri sogni, colla ial-
sai'iga di una corretta, igiene, .cosi come 
possiamo farlo per ogni alt^a. funziono. 

So. non che io soiiOi. purtroppo, si-' 
curo che se ho inclinato molti di..voi 
col titolo di questa mia conferenza, 
vi ho delusi tutti quanti nella sostanza, 
perchè,, corto, niqlto di più.e molto'di 
meglio si meritava il generoso concorso 
di questo scelto e fiorito,uditorio,.che 
[orso io ho annoiato svolgè'n()o un tema 
cui la.moschina vesto di che ho potirio 
rimpannueeiarlo, non è valsa a rendere 
attraente e gradito. 

Siccome, poi' occorrerebbe' almeno 
un'altra icanferenza pefesporre-circo­
stanziatamente le nonne igieniqho ed 
i sussidil terapeutici, in oertl-Oasioon-
siglìabtli allo scopo di pi'ooufarsi.nuonì • 
sogni, 0 .per io meno a preservarsi' dai 
pessimi,, cosi, per ora altro-non mi re­
sta, coi'tosi signori, nel salutarvi e nel 
ringraziarvi, che augurai-o a tutti voi 
ottimi sogni. 

FINE. 



IL F R I U L I 
•BBS«e» 

dividere ooo l'Italia il posgasso del cal-
iniua del munte atassu. 

Pretesa alla qa»l» rititli» non può, in' 
alcun mudo, aoconsentirs, perocché la 
Francia potrebbe dominare gran parte 
del'ii valle nemica, e osservare 'i movi­
mi nti del Morta e delle altre posizìani 
iinportantlsslme di quella vallata. 

Il litigo fra 1 due Governi è tuttora 
sub Jttat'ce, ma non crediamo verrà 
sciolto. La Francia malo si piega a non 
avitre il Pregairol, I cui limiti sono 
ocnosolutlsairai, ed ecco perchA non cre­
diamo che quello soonllnnmooto sia av­
venuto per poca cooosconza dei luoglil I 

B' uno scnofloamento ohe pub dare 
nuova materia di studio ai nastri vicini, 
e provare un'altra volta i'Importansa di 
quelle posizioni contrastate. > 

Per entrare in Russia 

Mentre tutto il mondo sta per es-
sern assordato dai clamori della faste 
di Mosca per l'incoronazione dello Czar' 
— faste che costeranno circa cento mi­
lioni di franchi — non ?arà inoppor­
tuno riferire, come contrapposto, le 
note di viaggio, di an giornalista ita­
liano che si i recato in Russia di questi 
giorni, per assistere alle suddette feste. 

< La visita, al eonflAe — scrive il 
corrispondente — dei bagagli, 6 uno 
strazio, Specialmente in questo momento 
noi quale, in occasiona delia grandiosa 
solennità che vedremo a Mosca, capi­
tano in Russia tanti forestieri, la sor­
veglianza é diventata insupportabile. 

Non VI accorgete mai, come al con­
fine, del terrore ufAciale dui nibili^iti. 
Decisamente devono essere ben potenti-

Par poco non vi si fa spogliar nndì-
Ogni baule, ogni valigia, ogui scatola, 
viene buttala all'aria. Tutta la roba 
pende fuori alla rinfusa. 

Il gendarme che eseguisce, a lavorò 
fatto, vi fa nn segno semi-imperioso : 
rimettete a postoI 

S« 01 son sigari, non importa. Non 
è i! coatrnbb^ado ohe qqeì messeri.cer­
cano. Sono piuttosto i'iìbr.i, i giornali, 
0 i duppi fundir ' ' ''"' 

Ogni libro, che non sia scritta in 
russo, ogni giornale estero, viene ine-
aorabiimeute confiscato. 

E' un principio dai quale le autorità 
di confine non decampano. 

Ultimamente il celeibre hcrittora nor­
dico, IJrandes, ai vide sequestrata a 
GirBoica un dizionario cinese. 

— Ma perchè me lo prendete? — 
chiese. 

-^ Perchè non comprendiamo tutto 
quella ohe ci sia scritto. 

— Ma è cinese 1 
— Appunta per questo non lo com­

prendiamo I Lo si manderà a Varsavia 
a farlo tradarre,,.. 

Anche i pezzi di giornale nei quali 
iovoltats la cravatta o ia scarpe, ven­
gono esaminati e confiscati senza pietà. 
(Oh, Rabagasì) li vostro passaporto 

Il trs&o corro — con una velocità 
molto modesta, |;lacohè in Russia pare 
che a tutto si sia applicalo il savio 
motto ohe nlii va piano va sano — in 
mezzo a una vasta, triste, desolata pia­
nura. 

DI tratto io tratto qualche piccalo 
tisico.basco di piai, dall'aspetto e dal 
colore melanconico oome quello dell'a­
ria, umida I' me'sana. 

I villaggi non si incontrano che n 
grandi distanza e sono poveii aggrup­
pamenti di case di legno, perduti in 
mezzo a nn desarto, dove il mugijh 
russo bisce é màore senza aivor nulla 
coDOBciato delia vita, all' infnnri del 
duro lavoro di un suolo Ingrata e del­
l'allevamento penoso di un bestiame 
gracile, mancante d'erba, di salute, di 
polpa. 

Questa desolazione vi fa correre, per 
contrasto, la mente, ai principi rossi, 
possessori di intere provinole, ohe fug­
gono gli invarai cupamente lomantici 
di queste soIitu4ioi| dasoiate dalla firae, 
dalla tisi, dal tifu a dai lupi, por il sur-

I riso divino dal sole della l^iviera, per 
{ la gran vita di piaceri, di lusso, e di 

gioie senza fine, di Parigi. > 

Lo faste di Mosca per l'inooronazione 
dello Cz'ir cumlnciarono ieri coll'ingresso 
trionfalo dai Sovrani nella città ch'era 
imbandierata con vessilli nazionali e lo 
case riccamente decorate. Enorme il 
concorso dei forestieri arrivati per asai-
stero allo sfilamanto del oortao ìrope-
tiale. 

Grave ^ m '^WK ili Parigi 
Parigi 2i — Durante la rappresen­

tazione di ieri al teatro dell'Opera suc­
cessa una grave disgrazia. Uno dai con­
trappesi attaccali alle catene destinate 
a bosttnera il grande lampadario aiet-
trioo di mezzo, si staccò improvviaa-
manta dalla propria catena e sfondando 
il soffitto della quarta galleria cadde 
sulla testa di uoa donna, certa Ghaumet, 
d'anni 65, che rimase morta sui colpo. 
Feri inoltre leggermente un'altra donna 
vicina e due uomini. 

La quarta galleria era gremita di 
gente, il contrappeso pesava 2S0 chilo-

I grammi. 
I II brutto coso produaso. grande im­

pressione sugli spettatori, che s'aspetta-
j vano che da un momenlo all'altro ca-
[ desse l'intero lampadario, in seguita ad 
I ulteriori rotture di catene. Il panico ohe 
I ne segui fu enorme. 
I Dallo riceruha eseguite risultò che il 
I filo elettrico s'ura fuso in seguito al ca-
j lore, determinando anche la fusione di 
{, alcDoi anelli di una delle 3 catene che 

sorreggono il lumpadar o. La catena si 
ruppe ed il peso che si trovava alla sua 
estremità cadde causando la disgrazia 
sopra descritta. 

Stasera avrà luogo la rappresentazione 
il pdbbltco è stato avvertito che da ora 

Viano scrutato in J°»^rf^ presenza, e, ad i JQ p̂ j ,( grande lampadario non dipen-
j^^j j^ll^ 8, Catene, ma che sarà fissato 
solidamente al soffitto del teatro. 

ugni connotato, l'occhio grigio severo 
del gendarme vi lancia un truce lampo 
sul Viso. 

li bollo veriSoators del consolato 
russe che vi ha vidimato il passaporto 
viene spessa esaminato oou la lente. 

SI capisco come, date tali condizioni, 
i viaggiatori d'importanza si procurino 
sempre lettere di raccomandazione pel 
capitano della gendarmeria di confine, 
onde sfuggire al tormento di tanti so­
spetti, all'inquisizione dei b̂ ifd tirati a 
Incido, oome quelli dei croati di eccal-
lento memoria, che da noi mangiavauo 
le candele salvando il lucignolo per ar-
ricoiarseoe i.mustacohi. 

Non appena finalmente il treno portò 
i V'uggiatori lungi dagli sguardi — inqui­
sitori per ordine, per abitudine e par 
l:b.dine di autorità, dei gendarmi — sentii 
a dire ohe già da alcuni giorni tutta 
la frontiera immensa verso la Germania 
e l'Austria era ocoapata da un cordone 
militare per impedire l'entrata furtiva 
in Russia di individni sospetti. 

Pietroburgo e Mosca devono essere 
già da tempo cinta dalla gendarmeria. 
Le precauzioni in questo paese, io questi 
momenti, non sono mai troppe. 

I terribili sanguinosi fatti del passato 
spiegano tale terrore. 

in Russia, dei resto, non sono né i 

CALEIDOSCOPIO 

CroDUhA frialmna. 
fiiag^lo (!413) SigUmoudo imperatore oh in 

Sogno il cutdllo di Tarceoto per 8000 daoati 
'oro. 

X 
Uà penala» al gjomo. 
Ogni Innamorato à ceoipro felice di vedere la 

donna da' luoi punaierì, ma quanto spasBO Ba­
rabba iafalicQ 00 potette vede» i pansierì dalla 
aaa donna I 

K 
Cogoiaiooi atill. 
Fra i profomi per la biaaoheria prafarita ad 

ogni alleo la lavanda. Oltre ad euvre gvatissimoi 
è aaoha Baao, ed d doatrario a corti miororga* 
DJami dhe virono volentieri coi eaeaetti chiasi 
degli armadi 

X 
La ifliit*. Polivacbo. 

G 
+ 

D n » 
Spiegasioott dal moQovecbo pr4catl«at6. 

SUPPGSaiÙ (lu pp er giù) 
Pflr fluire, 
Un pad» «opre ch« »u figlia amoreggi» eoa 

un giovaDotto. 
II psdi'e grida oomo an ossoiso, o saputo ohs 

eandarmi, né i soldati, uè in generala " proteodanta i uno spiantato, impone alla ra-
„,. .._.*.,-.«•..1 «!,« ».,.,„„ :i „,. . . . . !„ I g»"« a' "oo '«dor pi4 l'innamorato. gli uniformati, ohe fanno il vero servizio 
di polizia politica. 

Nelle grandi città russa, lo disse una ! 
volta un calsbre geoorale capo della ] 
pulizia di Pietroburgo, o'è un agente ' 
segreto per .ogni cinquanta abitanti. i 

Da questo provvedimento amministra- I 
tivo si può farsi un' idea del numero I 
dei deteotives cho ci saranno a Mosca , 
nelle giornate d'ansia e di ressa spa- '• 
ventosa della feste che si preparano. I 

Bass parò della polizia segreta sono 
1 portinai, i quali esercitano sugli in- ! 
quilini ordinari a straordinari una sor 
vaglianza indescrivibile nei suoi atra 
ziauti dettagli. 

Verrà il momento di riparlarne. 

g&xza dì non vodor pia l'innamorato. 
Tra ì dna giovani ha coai laogo l'ultimo col­

localo. 
— Ma oome farò lo — eaclima piangoado la 

ragaufl — a non vodarii pia ì 
L'altro rimane un momento pensieroso, poi 

paeatamonte rìiponde ; 
— I>n<tami unto lira I 

Penna e Forhif.i. 

D' 10 
' pel 15 giugno p, v, casa civile-villeg-
I giatura, 9 ambienti, gronsjo, scuderia 
i e rimaasa, stalla e fienile, curtila, spina 
I d'acqua ed orto vitato, erbaggi a frutti. 
I Rivolgerai al sig. Giuseppe Saocomani 
' a Paderno. ' 

FBO¥Ilf€IA 
(Di qua e di là dei Judri) 

I i ioMtf l c o l o n i n e l l ' E r i t r e a . 
Togliamo dai!' Africa Ualiana del 10 
corr. giuntaci (luasti mattina: 

< ,S ii-ra nn i piccola altura che aorgn 
presso Ubcren, in mazzo alla tenuta di 
Soioiiar», si sta oostruan-lo il villagg',o 
•: Regina Margherita. » 

La case coloniche costruito In mu 
ratura con copertura di legno e pagii», 
sono diiposta ragoiirmauta intorno a 
un gran piazzale, in fondo al quale ss-
raooo costruite Id cappelU a le caen 
del missionari e delta suore. Nello vi 
cinanzu vi è un gran pozzo oon acqui 
abbondante, una cava di pietre du co 
struziono, e legname da ardere in ab 
boudauza. Il forno è già nitimato al 
ora si ata impiantando il mulino. 

Ad ogni casa colonica corrispondA unii 
striscia dì terreno per la stalle a pi>r 
il pollaio: i lotti assegnati a ciasi'o a 
famiglia hanno l'estensione di 20 -ttari 
di terreno coUiviibili'; vi sono inoltra 
nella tenute boschi ed assai estesi pa-
Bcol̂  dt usa oomuoe per tutti! coloni. 

ki o^di. famiglia furono dati - parec­
chi capi di bastiamo da stalla e da cor­
tile: 

Le famiglie cho ti trovano ora a Scin-
nara, sono quattro: esse vi giunsero in 
febbraio soorso, vaie a dire antarinr-
manta al disastro di Adua, di cui a Clie-
ron non ai sentirono che iudirettaminte 
lo conseguenze; però essa lavorano fi lu 
ciose e tranquille, aehbsne io q>iniche 
momento siano difettati i v)v,;ii,pir la 
straordinaria deficienzi dai mezzi ili tra­
sporto da Massana. 

Le altra famiglia non ha guari rim-
paitriale, .ear&nno sostituita do, {iltre UOD. 
appena lii situazione si sia chiarita in 
modo stabile e soddisfacente. 

Intanto le famiglie rimaste a Cheren 
prusoguooo nei lavori d'impianto e pre­
parano i terreni per le samine da farsi 
ul prinoipio della stagiona dalla piuggie. 

La zona di Qhî ren 6 ritenuta pi°na 
mante sicura, e la tenuta di Scionara 
dista poohi chilometri dal forte »i 

IL PROCESSO 
gel Éaitro del poste ili Panlaro. 

Il responso dai gariti. 
Tolioezxo, 30 moggio. 

Il Collegio dei penti d' accusa diede 
la seguenti riapuste: 

I, itelativamahte alle spalle dal ponte, 
nulla vi è da eccepire: esse furono 
eseguita a regola d'arte e di conformità 
al capitolato. Circa alla travata metal­
lica SI fa notare, che il progetto di tale 
opera si componeva come di regola dei 
tipi, dai calcoli di stabilità, del computo 
metrico e del capitolato. La travata me­
tallica effettivamente costruita corri­
spondeva al progatto approvato, par 
quanto si rifariaca ai tipi, ai calcoli di 
stabilità od al campato metrico, ma non 
in quanto si riferisce al capitolato, il 
quale presorivava che la travata dovesse 
resistere al carico di prova di chili 350 
per metro quadrata di ponte, alla quale 
coDdìzione non ha soddisfatto. 

II, Dagli atti processuali e dal dibat­
timento non è risultato ohe gli inge-
£ynari imputati intervenuti alle prova del 
ponte fossero asattamanta ìaformati del­
l'andamento dei lavori relativi alla tra­
vati metallica. Ma è fuori di dubbio che 
gli ingegneri intervanuti aransi concor­
dati di far la prevedi resistenza In ra­
gione di un sovraccarico di chili 350 par 
metro-quadrato di panto,'inveos che di 
soli 800 secondo i calcoli del progetto, 
il che abbligav.1 a procedere nelle prove 
stasse con u'ua maggiore cantala. 

III. Lo cause che direttamente od in­
direttamente cuocursero a produrre il 
crollo sono: 

a) esilità generale dalla costruzione 
metallica e conseguentemente poca ri­
gidità del sistema; 

b) euormalità manifestatasi nella posa 
in opera e completamento dalla travata, 
in parte dipandaoti dalla suacciMiiiata 
esilità; 
e) il poco affiatamento fra tutto il 

personale addetto alla costruziono, dire­
zione e prova del ponte, che non per­
mise di considarara in giusta misura la 
speciale importanza ohe nel caso con­
creto veniva ad assumere la prova di 
resistenzi. 

IV. Dalla risultanze dell'ìatruttoria a 
dal processo orsla, e dalla conclusioni 
formulate nella risposta ai precedenti 
quesiti, risulta che il crollo del ponte è 
dovuto a diverse cause,' la quali hanno 
agito in concomitanza, senza parò che 
si passa stabilire quale di esse abbia 
f•.•(•.valso; pure ammesse delle responsa­
bilità, non possiamo atTerin r̂d con piana 
scienza o ooscìenza che la morte dol-
l'ing. Venìar, ed il ferimento dagli ope­
rai, siano da attribuirai a colpa, perchè, 
ed a carico di chi. 

A questo punto il P. M. ohiede la 

parola. Sostiene che i periti d'aoossa si 
soli oontraddHtti colla relazioni aorìlte. 
perchè iu quoste avrebbero precisate te 
colpo. Gli risponde l'avv. Busi, soate 
oendo che l'ing. Riziani nel processo 
scritto, non fu sentito cums perito, ma 
corno teste, a ch^, nel responso attuale 
non contraddica corto a ciò che io tila 
vesto depose; ohe agli Ing. I^eoserini, 
Crosa e Oriamaiar, il quisito non fu prò 
posto noi procasso Hcrjtto e quindi non 
può parlarsi di coutradiiiziona; che gli 
inor, Cailogaris e Marsilio, cui nall'iatrub 
torta fu sottoposto il quasito, non aon > 
caduti in alouna contraddizione. 

Dopo replica e contro replica, i parili 
d'accusa, ottenuta la parola, esclusero 
di atsera caduti in alcuna conlraddir.ion'?, 
os-iarvando rhe il P. M. aveva confusi 
la parola responsabilità, colla parola 
colpa. V io^ Callcgaris poi, anche a 
nome dell'ing, Marsilio, soggiunge cho sa 
v'è qualche lievissima divergenza fra la 
risposta SUI nella perizia d'istruttir a 
e l'odierna, oiò dipanda dalle divori! 
risultanza di fatto avvenuto all' udienza. 

L'ultima risposta dei pariti. 
V. L'incurvamento di cantimetri 10 

dnlle travate avveratosi durante la 
prova di resistenza, non possono attri­
buirsi né all'elasticità né alla qualità 
del materiale, ma sono da attribuirsi 
all'esilità generate a pioi rigidità dui 
ponte, ed alle anormalità manifestatesi 
nella p'.sa in opera a cimplotamonto 
delle travate; diffetti ch'i avrebbero 
dovuto consigliare la soapansiooa del ca­
ricamento n chi dirigevi l'bporazion's ; 
ciò'che certamente sarebbe avvenuto sa 
vi fosse stata la perf-itta couosceiiza 
dai precedaoti nagli ing.)gneri iiuputaf, 
sìa presenti che assenti durante la prova. 

Il prof. Chicchi, a ooina del pariti 
a difesa, parlò difl̂ u îmonte svìluppiado 
le considèraziohi tecniche e di fatto per 
la quali convanìva colla risposta dei 
pariti d'accu.4a, adiasistondospaciaimanta 
nel punto che l'esilità dal progatta ua.i 
era attribuibile ad alcuno dagli' ioge-
gneri che lo fecero, l'approvarono a ne 
sorvegliarono- (?) l'asacuzione, ma dipen­
deva dall'alto coefn::iaate unitario di 
resistenza ohe si applica nel proguttì 
di ponti in acc'aio dolce per ragione 
d'economia, oostantamante ammessi d-̂ lia 
pratica evoluti dalle stuzioni appaltanti. 

L'illustre professora dimonticò che 
il ponto in aooiHiu doloé fu segga 
rito dalia-Società Vèneta a da asjt pro­
gettato. 

L'avv. Marchi face spiegtra ddi pa­
riti perchè avevano ritenuto nella rela­
zione d'istruttoria cht il sovraccarico 
anziché In chili 300 fu calcolato iu 
chili 280, mentre doveva asaera di 
chili 350. 

Licenziati i periti, il dibattimento fu 
rimessa a domani par le arringhe, la 
prima delie quali sarà pronunziata dal­
l'avv. Marchi, difensore della parte 
civile, 

. Reporter. 

UDINE 
(La Città 0 il Comune) 

iM q u e r e l a p e r l 'a f fare) d e ­
s ì i a t r o s z i n l a t r o s a s a t l . L'Ufficio 
di P. S, ha prasontato querela all'autorità 
giudiniai'la contro Borra Antonio di Ci-
vidaie, par trufi'a e falso In cambiali, 
L' Ufficio stesso ha sequestrato una t en-
tiua di Oiinbiali falsificata, per un im­
porto (Il circa 25 mila lire. 

Dal Gurra non si hanno notizie dove 
si trovi. 

I l ' In tercHHe d e l 1 3 0 0 p e r 
l O O t t t Mal n. 203 del Oiornale di 
Udine dell'anno 1891, si legge: 

« Giorni lonó un Individua avevai bi­
sogno di 300 lire. Si praientò a un Ti­
zio e le Ottenne a t tolo di prestito par 
3 giorni, pagando l'interesse di quaranta 
lire, li che lu altri tormini signifloa al 
1300 a pii!i per cento all'anno. Chiun­
que ha bisogno d' prestiti a tali modi­
cissimi interessi, si rivolga ad un impia­
gato delio Stato >. 

Si assicura che l'umanitario sovventore 
cui accenna questa cronaca del Oiornale 
di Udine, sia uno degli strozzini stroz­
zati da Autoulo Durra, 

I n o s t r i O n o r e v o l i . L'on, Ghia-
radia è stato eletto pi-es'dente dui 
quinto Ufficio della Camer,i, e l'on. Valle 
Gregorio segretario del primo. 

II t e m p O a ler sera abbiamo avuto 
un tomporalo con piaggia e vanto, e om 
forte abbaasarcanto di tamp-iralura, che 
oggi ancora è aausibila. In qu-iicba luogo 
vicino è anche ciduta qualche po'.di 
minuta grandine. Poveri bachi e povere 
viti, sa insista questo tempo ! 

Pel disgravio della fondla-
r i a t Pubblicando ieri su questo argo-
munto UL' articolo che avevamo da alcuni 
giorni sui tavolo, ci siamo dimentioati di 
avvertirà ohe nella seduta di lonadì della 
Camera, l'on. Branca, ministra delle B-
nanze, rispondendo all'interpellanza degli 
on. Placido ed altri, dissecha, in tasi gene­
rale, la revisiona della tassa sui fabbri­
cati dovrebbe farsi solo, sa pure, ogni 
quarto di secolo. Ricordò poi ohe l'ul­
tima revisiona generale fu t̂ ttta nel 1889, 
e cha quindi il dasidario di raviaiooi 
ralativamaata frequenti si può dire sod-
dlsfatto, 0-sarvò ohe, quando non si 
tratta di crisi, ma di uno stato nuovo 
creatosi par cause permanenti, l'ammi-
nistritziona oon ha rifiutato di modificare 
l'importo, e dÌ3ŝ > di erodere quindi che non 
ci sia bisogoo di revisione parziale o ge-
narais in opposizions alla leggo organici. 
Quanto agli sfllti disse di riconoscere 
che, per poca chiarezza della legi<a, o 
talvolta per uccessivo rigorismo degli 
agenti, qualche ingiustizia si è vorificata. 
Si dichiarò dî iposto a consentirà cĥ *, 
quando per mancanza di affitti si pardo 
per un fabbricato la metà dal reddito 
danunciato, si debbi concedere la pro­
porzionale riduzione della tassa. Pro­
mise cha ^raaantarà in questo senso un 
apposita disegno di legga. 

Tipi e nature. La siisnora 
che viene mentre al pranata» 
Nun c'è santi. Avjia tautato di tirla 
cdpira in tutti i modi, puliti e semi-
puliti, ohe la sua prî senza, a quell'ora, 
proprio VI disturba: ecco, bjoii Diot 
Non c'è ohe qualit m'>z?:'ora por stara 
In paco! 13 vorreste, sarà una preten­
sione soverchia forse, la vostra,- ma 
vorreste in quella mezz'ora escara la-
solali in paca. Ma uol Li signora vi 
capila sempre a quell'ora e ogoi volta 
ha l'aria di estera so umamente ' sor­
presa cha voi pranziate a quell'ora, 

— Ooioe ? — esclama — pranzata a 
questa ora, adesso f Non sapevo ohe 
aveste cambiato! 

E sono quattro anni oh) vieno una 
volta alla settimana sempre a quell'ora 
e VI truVa sempre a pranzo,' 

Il mezzo p.ik energie) e più pratiod 
sarebbs quello di dar ordine a ohi vi 
ad aprirle di dirle cho siete ' a pranzo 
e non ricevete, Mt talvolta è' appunto 
quest'energia che vi maoca, tal altra non 
serve nemmeno questa misura di re­
pressione, perchè la signora die» sem­
pre ohe asja non è ufta visita :' è ooiìia 
di casa, e dovrebbe anzi dire che à 
come,,, di tavola, 

Talvolta la signora olio viene all'ora 
dei pranzo è prusa da una curiosi'sm,i 
nia di assaggiare la vostre vivanda, non 
mica per ghiottonaria o per appetito,., 
oh! Dio ce ne guardi. Bilia ha sampro 
da andare ancora a pranzo, a, prima di 
assaggiare, fa mille siia:ir3a. Cerca ohe 
voi la invitiate, ma nel rifiutare si di­
fenda assai debolmente, tanto più de­
bolmente quanti più deboli sono t vo­
stri attacchi. 

— Volata assaggiare un pochino di. 
questo rost-beaff 

— Oh! no, grazia, devo andata an­
cora a pranzo, 

— Quand'è così, non insisto. 
— Sa parò mioffrita... Non vorrei 

offendervi col rifiutare..,, 
— No, prego, non mi offenda punto, 
— Tuttavia:, par non farvi dispia­

cere,.. Per fare onora alla vostra cuoca.. 
Un piccolo pezzettino soltanto. 

E si prende metà dal rost-beaf cha 
sta sul piatto, si taglia un pezzo di 
palio, si versa un pu' di vino.... a ri­
pete: 

—> Mi dispiace cha non posso farvi 
onora. Ma ho il pranzo a casa cha mi 
asjiatta... 

I maligni hanno inventato sul conto 
Idi questa buona e gentile signora unii 
atroce oalunuia: dicono ch'ella ai rocfai 
ogni giorno diill'una o dall'altra delio 
sue coiiOBcanti proprio all'ora del pranzo. 
E aggiungono anche che la aignora sia 
molto economa. 

-« B m p o r l u n i i » Col fascicolo di 
maggio, cha riceviamo, questa eccellauta 
Rivista ritorna bravamaote a quel suo 
schietto oarattere originario, che già l'ha 
rosa sì cara e varamente ibeniimerlia di 
quanti amauo diffuse quanto più si possa 
la nozioni di generale coltuM. 

Essa torna ad adempiere al suo no­
bile compito di far conoscara, nel campo 
dell'arto, della lottare a delle, scienza, 
cospicue personalità contamporinaa poco -
nota all'universale: a, alla bontà dei 
tasti, alla squisitezza delle illustrazioni, 
aggiunga autorità di nomi, quali sono 
quelli di F. Porro, A. Gilanta, G. Monti, 
S. dì Giacomo, ecc. -

Ecco, intanto, il sommario della nuova 

> Artiati contemporanei: Adolfo Ueniel *, An­
drea Qalanto (oon Vi illuatraaioni) — • Astro­
nomi e «aervatorìi >, prof. Franoeaeo Porro 

. (con II illLSlralioni) — • Elinbetta Banstt ' 
ì Browning •, Oiulio Monti (eoa 5 illnalraaloni) — 
j • La casa de' Vottii a Pompei », S. di Qiaeorao 
1 (eon 13 iiloatraiìoni) — « Un precanofe di Lom­

broso nel sooolo XTZI >, 0. Antonini (oon IS 
illustrasioni) — • Gli iatitoti aoìentiflei della aa-
niià pubfalisa del Kegoo >, Carlo Gioogo (eon 
2 illmtraaioni) — «1 giuoohi olimpici • P.. B, 
(oon la illaatraaioni/ — • Attiulitk: Teodoro 
Mommion - Giulio Lomaltre - italiani all'Eitoro «, 
Forrnooio Pasini (con 3 ritr,) — • SGtoallanaai 
L'illumlaaiioEM «lattrica ulU baia & Kuon 



IL F R I U L I 

York (WD 1 illiutniiont) >— • NMroIsgis : 
L«ona BittlaU Sfty - Antonio Cftgneni ~ Cardinale 
U i ( i OriimbarU . ~ . h MbttòtM* <, 

Buona aamnxa» 
OStrta hita alla Ionia Coniragailone di Ca­

ria in morta di 
Bcrltlotlt Vali CHon. Ball, appallano dal 88, 

Rsdastora ; MaaÌA co. On<io lira 1, Morelli A< 
ioaiandro e famiglia I, Ituggarl a famiglia 1. 

CmMtaattì ìiaria Kgutina : Da Gleria Luigi 
lit» 1. 

Horo lUtinai Brusoooi Antonio lira 1. 
Dt Mattia OnaUo ; Tollini fratalli lira 1. 
Malln-PraiH' Dcmanlea : O'goloUl doti. Pro-

Hporo lire S, Cbiap dott Valaatioo 1, Marpìllero 
Antonio capo d'nfoaio postale I, KSek famiglia 1, 
Braaeoni Maria 1. 

Firuj/Uo Sasiiu: Falliziari Vittorio lire I, 
Oraeii Vittorio >. 

Dtl Negra Qiae. Ball, di Iterlaui Braidotti 
dott. Luigi lira t. 

Affricata nab. mani. Faìielano : Caneìani-
Pellloi Maria lire 1, Caneiani-CiOrtadinl Filomesa 
l , Barghina Oluaeppe 3. 

Catarina Patcati 
dittando lira I 

Caltrina Pascati noò. Braitani ! Slmonl'Fer-

Stmanetii ioli, airotama di Oomona i alerti 
Fnnoatco di Ponnoia Uro 3, 

— Far il ComiUtoProt dell' Infantila la morte di 
Barloìalli Dan Qim. Bau. oappallano del SS. 

Badonture; Paalaiia Antonio lira ), Dal Piero 
GlOT. Batt. i, Ermacofa dott. Domanioo 1. 
'- Affricata tiob. mon$. Fttteiono t Paolaau An­

tonio lire I, Antonini Romwo I, Ermaoon dott. 
Domaoieo I. 

ATolin-iVwfal Donuniéa i Dorta fratelli lira I, 
Barnaba Pietro 1. 

— Per l'Iilitnlo Darelltta in morta di 
' Maliit-Prtiéì VtmtniM : D'Eate Anna Ku-

•imbeni lire t. D« î olo famiglia l, t3elotti-0a-
gàm 1 , •. .. • 

Àgriea6CwA. moiu. FeUHam : ComniiI An-
IMio lire 1. 
.; — Per l'Aiaodaiione • Soaola e Famiglia • 
In morta.di. — 

Caterina Pascoli noi. Bnusanl : Tonello Rai­
mondo lire 0.S0. 

Agricola nob. mons. fèlloiasu : Caterina A-
deUrdi Baarii lire 6. 

— Per ristitato lomadini In morta di 
Agricola noli, mons, Felidano : Franeaico 

MiaoU lire 2. 
— Per la Soeietà Radaci e Veterani in morta di 
Varo Saia t Grlitofoli Pietro lira 1. 
— Per la Boeieli Dante Alighieri in morta di 
SorMotti Don Qloa. Ball, oappeliud del SS. 

Redentore: Brattili da Paoli lite I. 

Osservazióni meteorologiciie 
stazione di Udine — El. latitato Tecnico 
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— Cielo vario don temporali specialmenta nord. 

Il guiii') dell'«omo trionferà di qu"sti 
poderosi ostacoli frapposti dalls natura? 

Sta in fatto che ie mortali solitudini 
fra I» quali perirono tanti esploratori, 
vedranno fra poco passare nell'aria il 
pallone libero dell ' ingegnere Audr&e, 0 
dei suoi arditi compagni. 

Fino a pochi giorni questo famoso pal­
lone si poteva anoora vedtira nella galleria 
centrale al Campo di Marte a Parigi . 

Immenso, avendo an diametro di oltre 
venti metri, ripiegato sul fiacco, pareva 
una bastia gigante decapitai» oscillante 
sul suo enorme corpo della capacità di 
4500 metri nubi. 

Accanta ad ess) , per m»glio far ri­
saltare le sue dimensioni colossali, si 
librava un pallone ordinario con la na­
vicella. 

Sembrava una scialuppa accanto ad 
un vapore transatlantico. 

I tre uomini che saliranno sul gigante 
per tentare la conquista del polo sono 
norvegesi : Andrèe, ingegnere capo del' 
l'ufflcio dei brevetti a Stooolma, Ekbolm, 
.professora di fisica neh' Università di 
Upiiil, e Strindberg, un flsico anche lui, 
e nipote del celebre autore drammatico 
norvegase dello stesso nome, 

« » » 
II pallone si chiama: Polo Nord. 
La parte superiore è formata da un 

qoailruplice tessuto she offra alla rottura 
una reaistenz i di 6000 chilogrammi per 
metro quadrato. 

La parte inferiore floo a 4 metri al 
disopra dell'equatore è uaa seta triplico 
ed offro una resistenza da 3 0 0 0 a 5000 
chilogrammi. 

Il resto 6 lo seta doppia, con una 
resistenza variabile da 2 a 3 mila chi­
logrammi-

Una camicia in seta semplice copre 
la sommità dell'areostato e lo preserva 
dalla neve e dalla pioggja. 

La iiavìoalla è in giuoóhì •) in acciaio 
e misura due metri di diametro e 1,40 
di altezza. 

Questa navicella è composta di tra 
piani: la stiva o la navicella propria­
mente detta, il ponte e la gabbia. 

La stiva sarà la camera da dormire. 
Si dormirà là dentro a turno fra le 
pelli e la lana. 

Al fondo di questa camera vi è una 
pìccola finestra dalla quale si discen­
derà Della cucina ohe trovasi a dieci 
metri al disotto della navicella, per o-
vitare un pericolo di un incendia. 

Sopra un caminetto ad alcool vengono 
collocate le vivande, e con un sistema 
elettrico si applica il fuoco: quando lo 
vivanda sono cotte si tirano su sempre 
mediante un apposito apparecchio. 

Parlamento Na;s:ìonaÌ6 
OAÌIBBA S S I DEPUTATI 

Seduta del 3 1 . 
Pres . Villa presidente. 

Dopo svolte alcune interrogazioni, si 
comincia la discussione del bilancio 
della guerra. Parecchi oratori prendono 
la parola, e l'on. Eugenio Valli prò-
uuncia un notevole discorso. 

In fine di seduta il ministro lUcotti, 
mpoQilenda :' a nua interrogazione de! 
d«|pntato'Cerniti, dichiara che 11 mag­
giore Salsa è certamente ritornato, per­
che ha telegrafato al fratello, ma evi­
dentemente per on semplice errore ma­
teriale il suo nome non figura fra i 
ritornati, nel telegramma ufficiala. 

;; IL DECRETO SULLE PENSIONI 

' X a Qaìsetta Ufficiale pubblica il de-
oreto che modifica l'articolo primo del 
(jèoreta 3 luglio 1887 come s e g u e : 
. . L e peuiìooi inscritte:nel bilancio di 

Stinto sono ripartite pel pagamento in 
tre categorie ; 

1. Pegli assegni non eccedenti le lire 
5 0 0 annue, 

2 . Assegni varianti da lire 500 e cen­
tesimi uno a lire 1500. 

'à. Per quelli superiori alle lire 1500 
annue. 

La mensualiti della prima categoria 
sì matura allo scadere del giorno 5 di 
ogni mese; quella della secondali giorno 
3 0 ; la terza il giórno' \Z; intenden­
dosi la scadenza regolata a mesi ma-
tarati. 
- Seguono le norme disciplinate secondo 

il. nuovo metodo di pagamento. 

; VERSO jJjGMOTO 
In, pallone alla conquista del 

polo Nord — Tre eroi —La 
partenza per un mondo ine­
splorato. 

Lo sforzo degli ardimentosi che vo-
gUono g u a r d a r e il segreto del polo, 
così gelosamente custodito dalle eterne 
e' inviolabil i . ipnraglie di ghiaccio, sarà 
flotaflAtó'di-liéto'sóocessaì : 

La gabbia si compone di un piano 0-
rizzontale. A questo piano ò fissato un 
albero ohe sorregge tre velo di una su-
parficie -li 88 metri quadrati. 

Con queste tre vele gli esploratori 
arrivano a imprimere al pallone uaa 
certa direzione. 

Il Polo Nord trasporta tre rotoli di 
corda dello spessore di due dite, e a 
questi tre rotoli sono attaccati dei pesi 
che trascinando sul suolo manterranno 
il pallone a una altezza quasi invaria­
bile di 150, a 180 metri. 

Questi pesi offrono il vantaggio di 
impedire alt'areoiitata di salire e di 
perdere il suo gas in asceusiooi inutili; 
permettono inoltre di ottenere la devia 
zìone del vento. 

I viaggiatori mediante questo sistema 
potranno abbastanza faticosamente rag­
giungere la via del polo. 

B' inutile dire però che l'ingegnere 
Andrea e 1 suoi compagni contano prin­
cipalmente sul vento del sud e che lo 
attenderanno, se ocoorre, parocchie set­
timane. 

E' allo Spitzberg che gli areonauti sa­
liranno sul pallone, 

II desiderio di Andrèe sembra di par­
tire con un vento di tempesta, un vento 
di 15 0 2 0 metri per secondo. 

Il polo potrebbe essere cwsì raggiunta 
in poche ere. 

La distanza dallo Spitzberg al polo è 
pressa a poco quella da Parigi a Mar­
siglia. 

Gli esploratori non discenderanno af­
fatto dal pallone qualunque siano gli 
avvenimenti. Passeranno al disopra del 
polo, se è possibile, e continueranno la 
loro strada. 

Il ritorna sarà più difficile perchè oc­
correrà evitare l'Oceano. 

1 pericoli della spedizione sono im­
mensi, anche perchè tempeste di neve od 
uragani possono sorprendere e perdere 
gli esploratori. 

Essi faranno questa viaggio durante 
la buona stagione, in una temperatura 
dij due gradì sotta zero, e sperano di 
non aver a temere l'inverno. 

Che l'ardito tentativo abbia un lusin­
ghiera successo I 

i^OTiZIE E DISPACCI 
WSSu MATTINO 

La Macedonia a le Potenze. 
Sofia 2S — Si è riunito il 

comitato macedone per discu­
tere sull' attuale situazione nella 
Macedonia. 

Votò un ordine del giorno 
nel quale d chiavando insuffi­
cienti le rifortne finora decre­
tate ed introdotte, stabilisce di 
rivolgere una petizione alle 
Potenze firmatarie del trattato 
di Berlino, reclamando l'ur­
gente applicazione del para­
grafo 23. 

Corriere commerc i i l s 
Sete. 
Milano, SI maggio. 

I mercati serici si succedono e si ras­
somigliano; anche quella d'oggi ebbe 
nulla d'intiressante n le cimtrat:,izi.oni 
furi no ben meschti.e e seoz i importaiizn. 

La Situazione è sempre la stessa; a-
spettativa d'ambo le parti ; il compra­
tore privo dì ordini di qualche rilievo 
tentenna nel trattare e fa in ogni caso 
offerte basse ; il detentore per lo più si 
rifiuta di accettarla ed in tal modo si 
tira avanti senza lena e senza vita, vol­
gendolo sguardo all'attuale bachicoltura, 
la quale sola, colla oouosceuza del suo 
esito, potrà aprire la via da seguirsi, 
sia dal compratore'che dal venditore. 

Anche negli acquisti dei bozzoli nuovi 
continua l'incertezza da parte- dei filan­
dieri ; finora prezzi finiti n>)n si cono 
senno e se vengono menzionati 2.50 e 
2 .70 sono per partite di poco rilievo, e 
che possono avere delle clausole favore­
voli pei compratori, per cui non danno 
norma pel rimanente. 

Pare però che in questi ultimi giorni 
sieno stati fatti diversi contratti a rap­
porto, con premi inferiori a quelli che 
si usano uegU anni addirti u, e varia­
bili da cent. 10 a 30 a S'jcondu delle 
qualità delie sementi, e della posizione 
in cui vien fatto l'allevamento, 

(Dal Sale). 

U t i t l n o u f f i c i a i » 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

li 21 maggia 1896 
Cfrani 

Pnunento sil'ett. da L. 
Oìalloncino 
Beml Giallone nnoTO 
Baatardona 
Segala 
Otxo brillato 
Sorgorouo 
Gnnoturoo 
Oin^nantìno 
Lnpmi 

PaUta 

Sollattino dalia Borsa 
UOtHB, H maggio Mi». 

n c f i d l t n 
n*l. K '/, aantantl 

• fine mese , . 
Detta 4 •/, 
Obbligaalonl Asse Ecelai & V, 

Oillt l i i t iui iufi l l 
'Ferrovie meridionali . . . ex • 

< 8 '/• Italiane ex . . . 
Fondiaria OaBsa d'Italia 4 •/< 

• * 'it 
. S '/, BuMO di Napoli 

FarroTia tliiina-PonteWa . . . 
Fondo Uusa Itiiii. Milaao.)',! 
Praetìto "roTìur.ìii di Udine . . 

A x t o n l 
Banaa d'Italia . . . . ' : . . ! . . 

> di Udina 
a Popolare Friulana . . . . 
« G«oparativa Udinoie . . 

CotoaldelQ tjdineaa ex Conp. . 
Venata 

Soeietii Tramila di Udina . . . 
p Ferr. I laridioaal i . . . . 
« » MediUmmea. . • 

Cfkmbl e vmìntf^ 
Francia «hiijue 
Garmiinla > 
Laudi* 
Anitria Bannonota . . . • 
Corona • 
Napoleoni » 

i ; 9 ( l m ' d i n p o o e l 
Ciìliiinra Parigi «n conpons 
Tandenia buona 

il mag} £2 mag 
SaOS «3.80 
93.10 
89.20 
96.'(,t 

03.Sfi 
8B.'7, 

I 

808 . -
W 6 . -
49*.— 
4»7.~ 
410 . -
4 H . -
t.)B.-
toa. • 

740.-
U B . -
IW. 

84 . -
1300.-

8 8 6 -
65.-

671.--
612.-

107.4B 
112 30 
3704 

S35.-
113. 
al 46 

492.-
497.-
410.-
4«3.-
1,03 -
10?.--

743.-
116,-
120.-

6 5 . -
674 , -
6\?..-

107.16 
iai.9o 
18.97 

a4.v. 
US — 
21,tO 

83 so 68,10 

SipoDo oxtraflno, on {irapar&to eoa p r o ­
f u m i a d e s p a n B l o z x e o i t n i r * ! -
fuESa chi st avjlupuano maggiormsntA, 
quanto pia il pomo (li SADCII SI euasunu. Le 

che lo compongono, lo reu'loao utilisaìmo, arni 

Sroiioio, per preoinnini eootro la fasUdiou o 
etorpantA 

SCREPOLATURA OEUA PELLE 
e ad impedire il (orm»ni e I'a8p«nd«ni delle 

R U Q H E 
CoU'wo del Sapol li ottiene la tanto Insidiata 

bellezza dalle mani. 
Coita lire 1 . 9 B piU oont. 60 le per posta. 

Tre peni lire 3 . 9 ( 9 llrenehl di porto. Da 
A. BERTEliU a C, Milano, e in tutta le 
Farmacia, Drogheria, Profomorie, Negozi di 
mode, ouc 

Magazzini Schóstal 
V e n e s l a — S. Mirco Àsaeni^lono l̂ ^ó-l — V e n e z i a 

Completo assortimento articoli per la stagione 
ÌQ Mussola lana - siatiu - Batiste - Crolonue - Oxford - Zephir ~ 
Piquet - Gouffrè. 

Prezzi cotivenfeuU. 
SI spedisco campionario gratis a semplice richiesta. 

Occasione: Serpeatiae Gouffrè a 80 cent. a,l metro colori garaatiti. 
Specifilitù, in biancheria confezionata o maglieria di stagione. 

Corredi da sposa sempre pronti — Cataloghi dettagliati. 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

al qniot da 
da 
da 
da 

10.60 a 12.10 
9.90 a 10.60 
0 . - a 0 . -

16.— a 2 6 . -
2 6 . - a 30.— 

- a SO.— ».-
Foraggi e oombastibili 

dell'alta 1. q. al qnint. da 
11. 

della baaea I. 
IL 

Medica 
Faglia da lettiera 
Lagna tagliate 
Legna in atanga 
Garìwna l. qnalitji 
GaTbona U. . 

da 
da 
da 
da . 
da 
da 
da 
da 
da 

6,60 a 6.— 
4 SO a 6.60 
*.ta a 4.60 
6,70 a 4.10 
0.—a 0.— 
8 . - a 3.60 
1.94 a 2.U 
1 79 a 1.39 
6.66 a 8.90 
6.D0a 6.40 

TRESGORHE BÀLNEABIO 

Unica Staziona • 
« d ' A l t a I ta l ia 

di bagoi saliDO-solforosi-fortì • 
Apertura al 15 giugno. 

NooTa direiione di A. Rossi dì Otgiaia Comtìua, 

Bagni — li'aoghi — Inalazioni 

Docoie — Massaggio 

1 presti dei forsggi e combustibili lono fuori 
daiio. 

Burro, formaggio e uova 
Borro al Kg. da 
Borro del monto • da 
n „ _ . „ j „ ( del monto • da 
^"""«e*" (del piano . da 
Uova alla doulna > da 

Pollame 
Capponi al Kg. da 
Gal 
FoUi 
Polli d'India maschi 

„ femmine 
Anitre 
Oohe novello 

• morte 

da 
da 
da 
da 
da 

da I 
da 

1.60 a 1.80 
0.— a 0 . - . 
O . - a - . - ; 
0 . ~ a - , - i 
0.64 a 0.60 : 

0.— a 0.— ! 
1.06 a 1.16 ' 
O . - a 0.— I 
0 . - a C— 
C - a 0 . - ' 
0,— a 0.— 
c e s a U.76 
0.—a 0., 

Ciliege 
Fì-utta 

al quintale da lire 86.- , 4 0 . -

Donne di casa leggete 1 
(vedi avviao la quarta pagina) 

6. B. ÀSQUINI 
UDINE — Saburbio Foscoìia - UDINE 

(vicino la Fabbri» Saponi d«l lignor Radrlij 
(rimpatto i'Àiilo Marco Yolp*) 

Deposito Carboni 
di Fagì^io - Fwsisile - Cok 

H.<KGWA - (ii>tl!>10LiB 
Qualità buone — Prezzi ridotti 

Servizio franco a domicilio 

VOLETE aver GRATIS 
per le occasioui ili Nozze, Onoma­
stici, Compleanni, Promozioni o 
qualsiasi altra solennità Civile o 
Koligiosa. Domestica o Nazionale 

Un Begalo-Soppresa 
re 
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DEPOSITO 
Calce vìva C l g S ) 
Calce Idraulica (di vittorie) 
Camento rapida (di Vittorio) 

ì Cemento lenta (di Vittorio) 

al quintale 

L. 2 40 
» 2.15 
» 3.30 
» 2.35 

da offrire 
a ir a m a n t e 
alia s p o s a 
ai s e n S t o r l 
ai p a r e n t i 
ai s u | > e r Ì o p 8 
agli a m t c l 

prùvredetevi xagretamanto di ana loro 
fotografia rimettoadou^Ia ia Umpo otile, 
0 noi, BÌlo scopo dì iQogtio diffonderà i 
ncMirì magnifiet lavorî  TÌ faremo osaota-
umeote {^r^btls an ingraodimeato ras-
lomigliaatiiiiicno al naturale(liatatua inal­
terabile) che forma un quadro 42 X 67 
dv valore indtacntibìle. 

Per lo apeae d'imballo, spedisìone, re­
clamo e per il patte-partouì d(tf^ ele-
gaQtìuìmo che incoroicia l'ìngramimeDtOf 
unire L. 6,75 alla fotografia ohe rìtftmamo 
ioUtta*; ^ 

IV» 3 . — Spodeudoei invoca L. 1J.60 
BÌ arra la Btraorilìnaria dimonstODa di 
60 X 80 «he coBtitniHCo an lavoro di 
Maoìata imponenza. 

Unioao Àxtistloa EaSaello 
ViaContardo,2-G8novs-Salita!MuItedo,l5 

Birra pastorizzata a vapore 
cui sistema Pasteur dì Parigi 

In bottlgUe 
proveniente direttamente da Graz 

' Con que.sto sistema la birra 
non .si altera, si mantiene lim­
pida per motti mesi ed è molto 
più forte e resistente delle so­
lite birre di esportazioQe conte­
nute nei fusti e non paragonabile 
alle birre nazionali. 

Vendesi in casse originali 
da 50 bottiglie l'uaa, della ca­
pacità di mezzo litro. 

Pressi osnTenlentlBBiml 
ftivolgerei ni priicnratoro del la fabbrica 

Fratelli Roininghaus ili Steiiifeld-Oraz, 
signor F e r n a n d o O r o s a e r , Cisa 
Losk'ivic, fuori porta Aquileia, U d i n e » 

ANIOHIO ANO£LI goranta nipossabilo 

G i u s e p p e S n c c o i u a n l succas-
òore a Pietro Del Giudic<j (ivlolino o Treb­
biatrice perfezionata) avvisa la spettabile 
clientela dell'Opificio che col 15 giugno 
p. T. dar& principio all'esercizio in propria 
ditta, assicurando perfetta esattezz'i di 
lavorij, puntualità e prezzi di massima 
couv^inianza. 

Udine, 15 maggio 1896. 

CHI H A BISOG-HO 
di fare uns cura rictistituentH ricorra 

con flriunia 1̂ F E I t R O P A . G L r I A . H I 

che trovasi in totie le farmacie a lir-5 

U N A la bottiglia. 

A p p a r t a m a e n t o d ' a f l l t t « r « 
(inrzo pi.iiin, Piiizzelta 'Vnlsiitmis, n. 4). 
Per informazioni rivolgerei iiil'Arainini-

i straziune fini piorii:ilR 11 Friuli. 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
C O R D I A L E 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di A R i T U R O LL^I^^AZZI 
U D I N E 

Trovasi in vandita presso i principati esercenti delia Città. 

http://PA.GLrIA.HI


ì t 

IL FRIULI 
Ite, ìjipiràQni per 11 Iritdi si ricevono esclusiramente presso TAmni^ìstrarione del Giornale in Udinp 

Volete una prov» ÌD06nti'9t»!jila clnlta virtù e,liella superiorità 
dell» vera adijd'a 

HllIHl-MlMfl 
^ , PRÒiPUMATA' Mi ìfKi^OWà' 

Ohiedeto al vostro parrncohiere che iié.uaii'pel vostri capelli e per 
la barba, e dopo pnohe volte aureta ooDvinti a cootfnti. 

i l H s t a p r o v i i r i a |*ei- a d o t t a r l a . 
duardarNl dalle Cdjutratfaxioitl. 

SI vende talito profumata ohe jiHtdora io flaconi da L. l . B O ' e S ' 
ed In bottiglie g rand i da L, 8 . 5 0 . - , ' 

Trovasi da tutu i FarmaoiUi, Drog/fi^ri. e Profumieri del Segno. 
j . . 4 "•"** "'* ' * " ' ° ° ^ ' " " ' ci"'"'"»""™, dai fratelli PtUozri parrnoohlBKt 
if. ' W * » " " ' Minisìni dróghUro, da Angelo Pabti» farmaeìtta — A Maniago da 
Silviof Spranga tafmaclsta — A Pordononoi da Oinasppg Tamal negoniaote - A 
Spili^Mrgo da Bogeoid Orlandi e dal Fratelli Lirtae A Tolmauo da Ohiiuai 
farmaelHa ~ A Fontebba da Ariatodemo Gattoli oagogiaDlo, 
Deposito genera le d i A . M i g o n e o C„ Via Torino, 12, M i l a n o . 

Alle apadisioni per pacco pòalale aggiungere oentesimi 80. 
IO. Mf 

ÌVolelK tìlpUteti'! P - H ^ l ^ i t f A ^ V - » R . i l . , „ E l Volata la Samtem 
^Soviàfla J)e4r1a§dige' 

$rib!if,'riafreaeàut«, diu-
rdtltìi'i' • 

L'Aéqtî  di 

, JfJIAji.»*} 
KoeeraMUfflìfa 

; ' [ - - - i l—1 •. ;-di'ottinJei!Hpcre,-e bau 
eriologUarnciita pura, alcalina, leg^erraante 
gazoja, della quale disse il rfiMlegWMfihft 
e buona pei mia, pei matan'':'piS'sim-
sani. il cliÌBri.i3ÌQia Href. Oe'(jìlovaoui kioo 
;aitò a qualilìcaela la migliore acaua da 

tàhhmaérméìm ' . <•. ̂ ^ • ̂  
f r a i i o o N o o e r a , 

'n ^k 

far 1 invigorire i bamb.ni, e per ripron. 
toljWSaaripHtìtó; u<.Jtl'4l<j>tóW ito 

dj)f^O|i**«^^i«««i. |tJ* ipa^tma, fjlipj^ptare 
fabbricata coli' ormai ,óeJej^^^|^eij|i^^,Wiiw 

S ' ^ ' ^ ' R " ' " " " * ' ' ' magno'fa di cui 
"ricca* quasi 'aoqni roaionii In pasta resi-
Steatà alla cdttura, quIBdi ' di faeiia dlge-
btio88,'»iggiiin(rjndi(iil (]opp'io ScdppìdtUflC 
tJJfOi^i^n^ li(|4Ì0fCp.|I^ stp^apo' 

S o ' a t u l e d i g r a i ù m l « ( t u I , . l .UO 

Nella scolla di un li­
quore eonriliati) la bontà 

' 't onetici eiTetti. 

è il preferito dai buoi 
gustai e da tutti oKoll 
ohe Bimani) ia pr 'pr ia s a - J J*"^ B i l i . 
!(le,..L'illt Prof! Séhatorè'i'-emmbm scr ive: 
<]H')i sperimentato, lai gemente il F e r r o 
C i h i u a I t l a l e r l che costituispo nn' ottima 
prepafflipno por la cura delle diverse Clo-
rrnemi;. La sua tolkrania da pfirte dello; 
stoinqcq^ rjmpuUo ad altro preparaiinoi da 
al F M I - O , ^ ! » ! ) » » B l s l p r l un'indiscuti­
bile sttperiòi'ita ». 

i< H n i 9 C « I I 1* —. H I I . , A W.,» 

Qii 

Wià'iìnìkh JHlbUU 

Elr Malattib l̂ wi«f #^é' 

si curano r̂ îpfljHWJUt̂ ujColi,Succo oi^iiìtìhW (l|)eWtalo 
,iB^pwp-Sc(Hija.rd). FlacQuè graiideilire-'7j75; fl«oofie> pituiOlo 
Xiii}|4.^5,..ifapcoinel, Ragpp.' 

La i>l<iigr»ndtt épì^ utl^le ««coperta'del seeolo. 

Chiedere gli Opuscoli al Laboratori? ^fqoarJiaa'ii; VSffmn'i'iló̂ " 21", tflfimi*, 
Akeii^..inl,i'j^iiS><;Mc>teWi„clepositario ^el fera ,niè(Mo.^i pfSì''àr^\iiMe 
ffigffsp a'P/^igi , . . 

Si vende itfUDlNE presso la FARM^(|JA BOSERO alla « Fenice Risona ». 
ìMiaasgigginiainràliaiiiii 

MARCO BARDUSGO 
Meroatoveoohio e Via Cavour 

BEFOSlfF CAITr 
a maooMha ed a mano" 

ÌÌéÌ0 éd>. «Urdinarie, 

lOliTOmHiHIElMtillI «m,«ii? 

L'Amido B(mémi']^mfl^-
IL iPftìBlliiil'rO •• Marca C î|Up,„:.„|I.,,|>J^EVimtT.O 

Vendesi da' tutti i Droghieri, 
tìii' ifcij;niiid/i'l Vi '. 

la plìi forte acqua inintjrnle arseijicorjCorriigirfoUll ' 
raccomandata dalle primarie AuWitirmeijì^éjifilil'si'p) . ,.,„•, •,> 

ì,a ourn de l l a b i b i t a r i e i i f a t t i i ' d lo t ro preserilsiinloitaiBfòaillitttU l'icntao^'i 
Tj'koqiia' ai Vende iii tutto le-' priqiarie fìlrmaoie o negozi d'acqua miuemle ìu 

, bojttiglfe blou con etlcholta' giallo e'fascetta al collo colla firma Frat. 0 . " "iVain o 
scpi'hvi la manca depoaitata. Guardarsi dalle 'à(Mìi<aifa'zlMi e dalt'aciiiiti àM/l/iinle 
di lioiioiìgtiq, fer^hé,inefficaci, j 

otabilìmento B^àlneare di Roncegno 
536 m., Stazione! della nuova ferrovia della Valsugana. Magnifica* pOafiSbnSaf" 

ripv'ntn dai, venti, temperatura Mutante 18-2IJ°, ar |a balsajmipa, a8sintta,''JiUHsénn£ 
lìaijui e fanghi Minerali, comjìleia Idroterapia, 
stìca ' maidica. Tnàlaztoni. 

Etettratà-hpia. Mapagfffo'.-ClHìta-

2C0 Stanze, Sale e Salohi, IlluminazionÌ?«lSltrib'*,M!j£upèM(('Pai'a6'Ji«itUontì naWkJ 
ate,riBv-ii-'i;oiiiiis,Oonpe)itl,Riunioni. Stagi^tóMagrio-Ottoke.InfbJjilSla(Dirajli6t&l-

Par'tenat 
-ai' oòua 
M.' 3.1-' 
0 . 4.60 
M-" 7.0S 
D. 11.2S 
0.' IS.80 
0, (17.80 

D.„ao.ip 

Arrivi 

8.10 
10,14 
14.IB 
18.30 ' 

O. B.S5 
0 , 10.65 
D. 14.30 
'Mi 18.-15 

?."n.si. 
0. 22.20 

Arf^ti 
A osina 

7.4Ó 
lO.lB 
IBM 
16.66 
2S.40 
21.40 

2.85 

kii BA mina 
0. 7.67 
M. 13.14 
0. I7,a« 18JI8, J M. 

<aw«un4.it'énm3'.'i» 
0 » lS.lf, 

ISM» lo. 

'(*) Questo treno A ferdj» « Pordenone. , 
;«*) Parte dSperJfejbna-' ' 
.1'i.u.yiJ'it —l-iL-I'J " - . |j—u]jj!t"-;-.; DÀ itlUK»' 1 pokrlraBii; DÀ PÒimilBÀ' A UDIKB 

Ol • 6.66' '9.'— 0! «.36 9.261 
D. 7.66 9.56 D." 9.29 . U.OS 
0,, 10.4,0 
D. 17.06 

13.-14 
19.09 

0 , Sit-g-, 
0 . l«.56 

17.«1 
:9.40 

0. 17.8S'' 20.50 D. 18.87 2C,06 
nn mitiai 

M.' 3.65' 
JL Tittawm' VA TlliicTC 

0. 9'.ii ' 
A lianw' 

I H ? 
0. 8.01 10.35 0. 9 . - 12.65 
M. 16.42 ikse Qi;-18.40 , 10.66 
0. 17 30 20.47 M. 20.45 l .BO 

DA OUUUA A, 

& . i » t ' 
0. 18.40 _ 19.26 -
BACASAiSièUMmS. 
0. 6.66 6.3Ì 
0. 9J2i 10.07 
0. 19.05 . 1 ^ 7 li 

BPnjHa A (UJB^A 

17.80 18.10 

Q., a i » 9 . -
0. 18.82 14.06 
ltlS)Hl.46 •. ' 22.82 

U. 6.10,1 
M.' 9.20 
M. 11.80 
0 . 16.57 
M. 19.44 

H lt*Mt*i^i!';^-l 1 r, !l*'fi' 

re é emt teete: 
f i o ' a ' i ' 'il • S J" 1 I 

E'itratto dallo oonversazioni di medicinaJs pratica not 
Buon Consigliere, periodico settimanale N. lÒ'e 17, RoiKa 

«f i^ r t l a y i l^4. , , t ' _ 
!• T^i ' tT^ '^ ' tó i* "(?"'fe noeBu^'Mjalattia, ma, a flacca, 

, debble^^pi^a,tradii poco e di malavoglia, ratin auja ^iuo-. 
caro, è melanconica. , g . ^^ 

I Sìgpoi' Dottor?! non-c'è maz/.o dì renderla robualvlo 
fî vivactìf-** '̂S ' - I ;X, Ì T 

" . . . Ho appena tront'anni, godo ottima s ^ u t e . . . . ma 
mi sento debole comò un vaccliìo/dii'sèafeaaflnn'i: oltre' a 
ciò la mia memoria ò debolisBÌnia ' L'. V. „ 

" . . . . Doperiaco sempre: sento cb,e perda) lo forzo e 
laiyì&Jità^eppQ^ s<JtìéBgÌ<^tfilé«fe^ìl«medioo|ch6 ho co«-
sultato mi auBicura che non lio nessuna i na l l t t i a . . . . 

' : <J.M.-.ii 

" . . . . N o n digerisco^più; qualunque''cibò' presp alla 
sera mi grava lo stomaco, dormo male, mi sento nervoso 
e iftoaQfta9fl«lJa»o«ft!!n6k^mattìw)-^8eg«^Èflj* è^ uhà^ vìtfr 
tdsta la mia, eppure sono eauiasimo... . 

.Di lettere synÙi t6 Meste^ p o t r e i - p u b b M A m\o^ 
c<i^m^&ì innunfciivoli j c | p lô  persone ^ 1 i / o r e l o n o 
flano"© tuttavia soffrono, aoffrono molto..,. Perchè? I loro 
organi non sono affetli da verun fimttrbqijfmaiìJUpe, .non 
adempiono alle loro tan/ioni ohe sténmtómehm, cSn'̂ iiioPzFa, 
sen^a queKvigore» Quell'energia «he deveai attendere dà, 
organi totóèò | t iWai».^^p |^ l i fe?H^' \ w { . ^ , T / . f 

Perchè la massa del sangue si altera^ e più Î OIÌ ri-
! V ^ ^ ^ ^ ^"'^ ^Wo ^* portate il calore e ìt̂  vita ad ogni 
i j T o r ì ^ o ohe a^I^ce, lavorai «loonslipia. ... • 
9^ ^H6 già spiegato oom^ si formano e "si sviluppano lo 

uilìnitamenle piccole cellule che percopr^n^ tpt|o||l nostro 

corpo, diffondendpj qvìÌQ,qit9jla.éta. t a milza e ì gangli 
' l i^ t l^ i eofl'o "i grfinjìj ,{ìwî trj.J disila loijó faBb '̂joaziQue, e 
st'ili'^dl'tlì cU'^^é .pa^'tqM .^qnt&iuamante^pèr^ j^eacol^rai, 
sotto'fo|'|fl^'jlraiiia|JfOrÌa',,di '.9;({>6tf* bim^ht al 'sangue'ro^^o 
che dri^piainoi y^^j; quqe/i i/W"'*' àldnchf'non sono cTfio 
prj?,XVjsWlj,yi iqù^ft^q^i^,^ riempiono di una so*̂  
^aÌànKa''brg^p[fja ,^'mmpr^(9j la emoglobinìt, ^hù U t i-a^rw» 
in *7Mt(/̂ |̂ t[o,s (̂;;»e daiim^^^ pei godono di 
tutte 1e proprietà vÌiàhjC|^e,iqtlf8ti possiedono. 

Igic^pm, rossi, î̂ o_i;bono n|i polnì9|i | 0 S ^ | ' 
Tai-ia ch^ilft roapìi;àzio9jj v i , , a t fc e Mf ifiaijaf.: 

corpo.fi r^j|^fif,mjma jjSoIfl̂ iCha permette ai gloaffiu 
'-~~''~ "•" ~ " " " %o"'». e"!-4"if#omeoMÌ 

"•msideri .che remoglobiiv 
compiere *que|to movaviglioao 
spiega' faalltnahtài^cpiéfloi'a si ciSisiaerì ,ch9 l'emoglolìtna. 
.oUr#'.lRy]jiftteria,albHminoìdo; gfntion^ dritìhe/dóì^fe'xjk'b' 
in notevole pioponione. Tutti Miuno la grand^^afnnfm éqó̂  
esìste fra quelito metallo e t'olsigeno, per avere ^pî B|Q 
llMRJìWL^H^MrM^^^ 'i^^ì';«i di rng |M| ) i | t rp -^ 
ubera. Ebbene, il rerro ueìl'omogloblaa non ha alfi"o uinoio^ 
che d'^ttirar^p^. tìssar^ nella steatagf^iriattieraf l'̂ pBsiSfpol 
dell'apra, aspiilàa. P iù . i globuli sono ricchi dì (iueflj,a 
sostala!, più flattràzioiJl un'energica, o piùtfieWettàmonte 
si cofit^e )a#|anW^iuMidWel sangue, Vernatosi. , 

Queste poche osservazioni non hanno bisogno, mi 
pare, di ampie spiegazioni, Si comprendaiSV^^fio fi^^ t\\it&' 
le peraone sofferenti, nervoae, melanconiche, iufiacohite 
Ài ment^ f ,4viPPi'pp, hanno un sangue mistìro, oho non 
p̂cil4a ah-'sdmci'édftJiputrimento agli organi iu 'azf^b^J^ 

' ' "" ' pa, digerisco 
,68lo ^^ugue. 

^ , «rj .™ . jfa auipqntiii'a 
modo straordinario il numero degli infelici aiTettr da 

alterazione del aaugue. *,. 

I^ '̂giialj sonó''Ia oalise dì-quaatoraaM,'di'qaestà mìgeria 
del 'sangue, ben pl^,{.3mibila(Qh^ quelja del denatp? , 

Lo caua^ aonq. mQ[té; l'eredità, il lî yî FP c|ccfl̂ 8ìvo, la 
preoccupazibnp manfale, l'aria poco oasigónata ohe si re­
spira tanto nei"^ teatri, ii^ìlé' siìe' da' hallo, coftiè negli 
antri abitati dalla povera gente, le lunghe veglie piacevoli, 
l6<sabttudini vizÌQa^,>iitallattamento pro^un^to, ila oattivai 
alimentazione, tutto ciò cona^[ga e igtpQya^ia9a,il sangue. 

La clorosi, assai comune fra i fanemlli dai due ai dodici 
anni ch t^dn riparano a sufficienza le perdite nutritive, 

^gioruatmlme oauao^^ da ''im rapido sviluppo, produca^ 
nella s^%l umaim|l^ atesao effetto' ohoi J'iDsottilimento 
nei vegotair, , , ^ ,,, ' 
( < iU^^;^i'0 ^ij^gpecifìco della clorosi, ^aao solò è oapacò 
d,ĵ  resti^uira""ai gjflbuli la emoglobina'che'han'no perduto 

LVs6n,|VÌ,j^-vienS' dho ad una condizione! quella cioè 
ie*̂  sì presti intoramonte allo diverse .reazioni lohe rendono 

jpQrretta l a ^ a assimilazione. ^ ^ 
u l l ^ @ @ y ^ ' ^ pi-eparazìone^ ferruginoaa ^oa à dunque, 
come aPtanta ajoito di dìm'ostMra,'"quella che permette 

^di-sQminÌuM^<'^''^l 'jf<9"'o ^^^^^ 1̂  fdi'ma'pi'oblematidà'chd 
potrà prendere nello stomaco e ne^'intestino; ma bensì 
quella-ìibl Imparte al medicamento la massima attitudine 
a siibire suocessjyamente le, diyorse trasformazioni, fino 
"all'(Hnoglobina siia ultima fase.' * ' - . 
i^, JSXdoopij'.ìjtìindh ricorrere a'preparati ferraginoéì, com-' 
binati abilmente da chimidì provetta; ma >oon cautela, 
poìchè,J^a rMam' profitta ddlle sue arralip^r^ imettei'o ^n 

ftì|ii^riieefl»(®ia quantità dì mÌBcelo più[ o^jmenojhen fatte, 
per Bm'ercìafe delle droghe alcune'volte nocive 'o Sempre 
indiceste. 

NeUpaEì^ttf presctiwo il lattato, il sottocarbonato e 
'lì jd'duro^dt, ferro, oomhioato con qualche sale alcalino, e 
ottonbYÒ'°uU''discFèto'i'isuUatq. Da qualche anno però hp. 

indioato ai^mìei datati l'ufld^ da t f e s^ lTO llOLtilfii^ 
F > a @ U a n l i . . , •( ' -«j '̂  " - •-

^Que^tq^jlireparato è stato da qualche anno ìuJ^o^ottQ 
nella terapia dal suo, inventore, il chimico Pagjiari,.^già, 
nòto at mohdo scielitifitb per Ha'eiià iiciiìia'^nVóàtatifi'ì o* 
raf>pWi"fluta l'ultimo perfezionamento ohe il chimico'l'o-
'manoiha abpor^ato aiiSUOilDlsì^o; dUfarpft. 30Uibile, pxeV. 
miat9 ajle Esposizioni di Parigi d^iol8p7 e|dol 187^, 
encomiato dan' Hébert, nel resoconto d,ella iirima di osso, 
e racconiapefaro iri-'̂ é-guitò' da ìllìiati'i acletì^ati, q«ali i 
Proffltìaoff^tederici, Maotogazza, MoraelH, Galaaai, Bou-
chardat oiinilìcalfecit ^ , -

Lo 8pazipjr.ìstre^^0jnon jOii pern^ette dì i^lungavvù ,BU 
tutti ì ra'otiyixhe'mi fecero adottare e consigUaro ai ma-
lMri'uSo'der*F'éx*i»)ó«'r»à'^5f**'^Ì' ' ^°'° 'a^gliifigorò" 
che questo tiièdlcinaW di grhn^'potetiiza,-utile in'futtì i 
casii di alterazione-dflì «angue, ai edn^ina meravigliosa^^ 
mente, coi siughì gastrici, e porta in abbondanza quello, 
aoatanzQ di cui il aangya difetta; e.queato, reso più ,vi^.. 
goroló, aepone 'nèlfa sua' coVaa vóm|iIùosà 11' rfbtumóhto-^ 
dHùtti'gU^òi'gaiii esauBti p6l"lavóHoVdólIa"vitdj' ' ' ' 

l movimenti dello stomaco e dogli inteatini si finnno ijiù 

rtoP!È<aa'Xlii«s oBergWI. „ -
craBOtì, I muBcoU rigecora^ _ 
museolàrej'quello degli organi o quello-del cervello non 
a'afatiéano,* noi aHì)»\ton(«|\t(ì^«ii!tóma<i»'VMtti ilill'abgwv 
isl aqooodonpla portare da.ognijiartoi-nuova tea idi re» 
sjiitan?». I primi smioi5rdr'q\ièsl6^Benesaare''3r ilotaùo'* 
dopo qqindioi 0 v6!ift'giori^i,\d(-,(!praji',i . , I A VI^,,','JVV,Ì 

Oli madri €h$ lamentale la gractliti delle ttoKr» er«gt 
tùH', oh'giòVinetia languide, oh giooani viiioti, •in'vée}>m\'\ 
rovinati dal lavoro e dalle pii^siqni, dafe.^ai fppgne 
quel vigore di cui manca, e Veaietensa vostra sarA i 
triste. Dòtt."Lt;II 

- ^ ^ » ^it^-^ t '^^^^^'^ 
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